
16 gennaio 2016 ore 11.00 
Lucca, Palazzo Ducale - Sala del Trono e Sala Maria Luisa 

La S.V. è invitata all’inaugurazione delle mostre 

DISEGNA CIO’ CHE VEDIDISEGNA CIO’ CHE VEDI  
Helga Weissova,  
da Terezin i disegni di una bambina 

JAN KARSKIJAN KARSKI  
Reporter  

dall’inferno 

Le mostre rimarranno allestite fino al 6 febbraio 2016. Orario di apertura: dal lunedì al sabato 9.00 - 19.00 
Ingresso gratuito 

G I O R N O  D E L L A  M E M O R I A  



INFO E PRENOTAZIONI VISITE GUIDATE (per scuole di ogni ordine e grado) 
Scuola per la Pace Provincia di Lucca - 0583 417481 - scuolapace@provincia.lucca.it 

 

 Due mostre per riflettere e parlare del Giorno della Memoria, due mostre il cui comune denominatore è l’arte: arte pitto-
rica e arte fumettistica. 
 
 

 Disegna ciò che vedi. Helga Weissova: da Terezin i disegni di una bambina presenta in esclusiva i disegni realizzati 
dalla piccola Helga durante la sua detenzione nel ghetto di Terezin, dove rimase per ben 3 anni. A differenza dei più noti dise-
gni dei bambini di Terezin, quelli di Helga sono ritratti della tragica realtà quotidiana del ghetto e, grazie al suo straordinario 
talento, ne rappresentano, ancora oggi, una insostituibile testimonianza documentaria. Helga sopravvive alla deportazione ad 
Auschwitz e a Mauthausen. Vive a Praga ed è un'affermata pittrice. 
 
 

 Jan Karski – Reporter dall’inferno Se non la conoscessimo ormai come verità inconfutabile, paradossalmente la storia 
di Jan Karski (Jan Kozielewski il suo vero nome) sembrerebbe pura opera di fantasia. Marco Rizzo e Lelio Bonaccorso, una 
dinamica coppia di autori non nuovi alle tematiche scottanti del graphic journalism, la sottopongono al grande pubblico in una 
accattivante ed originale versione a fumetti. Il tema portante dell’opera è quello dell’Olocausto, e viene affrontato in un’ottica 
particolare, raccontando attraverso gli occhi di Jan, corriere della Armia Krajowa (l’Esercito Nazionale, il principale gruppo 
polacco di resistenza al nazismo), le sue missioni in territorio occupato, evidenziando in particolare quelle nel Ghetto di Varsa-
via e nel campo di concentramento vicino a Lublino. Karski, testimone solitario, insegue la verità sempre e dovunque,  con 
tenacia e determinazione, riuscendo soltanto dopo molti anni a ricevere quell’ascolto e quella considerazione che gli sarebbero 
stati dovuti con largo anticipo.  


